
DDL S. 1236 - Senato della Repubblica 
XIX Legislatura 1.2.1. Testo DDL 1236 

Senato della Repubblica Pag. 1 

 

 

Senato della Repubblica 
XIX Legislatura 

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di 
vittime dell'usura e di ordinamento penitenziario 

 
 

29/12/2024 - 09:39 
 

DDL S. 1236 - XIX Leg. 
 

approvato dalla Camera dei deputati il 18 settembre 2024 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza il 19 settembre 2024 
Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di vittime 
dell'usura e di ordinamento penitenziario 

DISEGNO DI LEGGE 

DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEL TERRORISMO E DELLA 
CRIMINALITÀ ORGANIZZATA NONCHÉ IN MATERIA DI BENI SEQUESTRATI E 
CONFISCATI E DI CONTROLLI DI POLIZIA 

 
  



DDL S. 1236 - Senato della Repubblica 
XIX Legislatura 1.2.1. Testo DDL 1236 

Senato della Repubblica Pag. 2 

 

 

MODIFICHE APPROVATE ALLA CAMERA 

 

Art. 7. - (Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia di 
impugnazione dei provvedimenti di applicazione delle misure di prevenzione personali nonché di 
amministrazione di beni sequestrati e confiscati, e all'articolo 1, comma 53, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160) 

a) all'articolo 36: 

1) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

« 2-bis. Nella relazione di cui al comma 1, l'amministratore giudiziario illustra altresì in dettaglio le 
caratteristiche tecnico-urbanistiche dei beni immobili, evidenziando, in particolare, la sussistenza di 
eventuali abusi nonché i possibili impieghi dei cespiti in rapporto ai vigenti strumenti urbanistici 
generali, anche ai fini delle valutazioni preordinate alla destinazione dei beni. A tale scopo 
l'amministratore giudiziario formula, se necessario, apposita istanza ai competenti uffici comunali, 
che la riscontrano entro quarantacinque giorni dalla richiesta dando comunicazione dell'eventuale 
sussistenza di abusi e della natura degli stessi. Qualora la verifica risulti di particolare complessità o 
si renda necessario il coinvolgimento di altre amministrazioni o di enti terzi, i competenti uffici 
comunali forniscono all'amministratore giudiziario, entro il predetto termine di quarantacinque 
giorni, le risultanze dei primi accertamenti e le informazioni in merito alle ulteriori attività avviate e, 
successivamente, sono tenuti a comunicare gli esiti del procedimento »; 

2) al comma 3, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « L'amministratore giudiziario, 
proseguendo, se necessario, l'interlocuzione con i competenti uffici comunali sino al termine del 
procedimento di verifica di cui al comma 2-bis, assicura comunque il completamento delle 
verifiche tecnico-urbanistiche anche dopo l'avvenuto deposito della relazione, provvedendo a 
comunicare i relativi esiti »; 

b) all'articolo 40, dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

« 1-bis. Se nell'ambito dell'accertamento tecnico-urbanistico di cui all'articolo 36, comma 2-bis, è 
accertata la sussistenza di abusi non sanabili, il giudice delegato, con il provvedimento di confisca, 
ne ordina la demolizione in danno del soggetto destinatario del provvedimento e il bene non è 
acquisito al patrimonio dell'Erario. L'area di sedime è acquisita al patrimonio indisponibile del 
comune territorialmente competente. Si applicano le disposizioni del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, in materia di interventi abusivi realizzati su suoli di proprietà dello Stato o di 
enti pubblici »; 

c) all'articolo 48, dopo il comma 15-quater è inserito il seguente: 

« 15-quater.1. Qualora nel corso del procedimento finalizzato alla destinazione del bene sia 
accertata la sussistenza di abusi non sanabili, l'Agenzia promuove incidente di esecuzione, ai sensi 
dell'articolo 666 del codice di procedura penale, innanzi al giudice delegato competente, che avvia il 
procedimento di cui all'articolo 40, comma 1-bis, del presente codice »; 
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MODIFICHE PROPOSTE DAL SENATO E NON VISTE ALLA CAMERA – NON E’ 
NOTO COME SI PROCEDERA’ SE RINVIO ALLA CAMERA O SE PRESENTATE IN 
PLENARIA (PARLAMENTO) 

 

Art. 6-bis. - (Rifinanziamento Fondo beni confiscati alla mafia) 
1. All'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni 

dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole "dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2022" sono 
sostituite dalle seguenti: "dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. 

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190.». 
 
Art. 7 - Al comma 1, lettera b), numero 1), premettere il seguente: 

01) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «dall'amministratore stesso» sono inserite le seguenti: 
«o dall'esperto coadiutore, se nominato». 

Al comma 1, lettera b), numero 1), capoverso 2-bis, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: Per 
tali verifiche sui beni immobili l'amministratore giudiziario si può avvalere di un esperto coadiutore, 
ovvero di un professionista tecnico iscritto all'albo degli ingegneri, degli architetti, dei geometri, dei 
consulenti tecnici o dei periti del Tribunale. 

Conseguentemente, al medesimo capoverso, terzo periodo, dopo la parola: forniscono inserire le 
seguenti: all'esperto coadiutore se nominato, e in ogni caso. 

Al comma 1, lettera b), numero 1, capoverso 2-bis, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: "Per le 
verifiche afferenti alle caratteristiche tecniche urbanistiche dei beni immobili e alla sussistenza di 
eventuali abusi, nonché per l'interlocuzione con i competenti uffici comunali, l'amministratore 
giudiziario può avvalersi, previa autorizzazione del giudice delegato alla procedura, dell'ausilio di un 
tecnico esperto nel settore, al quale sarà richiesto di esprimersi anche sul valore di mercato degli 
immobili in sequestro, tenuto conto degli oneri e delle spese necessarie per l'eventuale sanatoria degli 
stessi. Nel caso in cui i competenti uffici comunali non provvedano tempestivamente alle attività ad 
essi demandate, l'amministratore giudiziario segnala l'inerzia al Tribunale e al dirigente dell'ufficio 
preposto.". 

Al comma 1, lettera d), capoverso 1-bis, primo periodo, dopo le parole: non sanabili, inserire le 
seguenti: il Tribunale per le misure di prevenzione, il Tribunale penale o. 

Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera d), dopo il capoverso 1-bis, inserire il seguente: 
1-ter. Per la demolizione disposta ai sensi del comma 1-bis, quanto alle spese e oneri, si fa 
riferimento agli articoli 5 e 204 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 30 maggio 2002, n. 115. Il 
Giudice penale o di prevenzione dispone la demolizione come spesa ripetibile e la cancelleria dà corso 
all'incarico ad impresa sul libero mercato, sostenendo l'onere finanziario a spese di giustizia, poi da ripetere al 
condannato o proposto. Se la demolizione è curata per condizionamenti ambientali da organi dello Stato, la 
spesa sostenuta dai competenti Ministeri viene imputata al Ministero della giustizia. 

Al comma 1, lettera e), apportare le seguenti modificazioni: 

a) al numero 2), capoverso 5-bis, dopo la parola: "liquidabile" inserire le seguenti: "previa 
attestazione di un tecnico esperto iscritto all'albo dei gestori della crisi d'impresa tenuto presso il 
Ministero della giustizia, di cui all'articolo 356, comma 1 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 
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14,"; 

b) dopo il numero 2), inserire il seguente: "2-bis) il comma 6-bis è abrogato.". 

Al comma 1, sostituire la lettera g), con la seguente: 

«g ) all'articolo 48 

1) dopo il comma 3 è inserito il seguente: "3-bis. Nel caso di assegnazione ai sensi del comma 
3, lettera c), quinto periodo, i proventi sono destinati in via prioritaria alle spese di conservazione e 
gestione sostenute e rendicontate dal concessionario, nonché ai progetti di riqualificazione e 
valorizzazione presentati dallo stesso e approvati dal comune ove è sito l'immobile"; 

2) al comma 4, dopo le parole: "Fondo unico giustizia," sono inserite le seguenti: "per essere 
assegnati, con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottare entro il 31 marzo di ciascun anno, per una quota non inferiore al 30 per cento e 
non superiore al 50 per cento ai concessionari di cui al comma 3, lettera c), quinto periodo, e per la 
restante parte"; 

3) dopo il comma 15-quater è inserito il seguente: "15-quater.1. Qualora nel corso del 
procedimento finalizzato alla destinazione del bene sia accertata la sussistenza di abusi non sanabili, 
l'Agenzia promuove incidente di esecuzione, ai sensi dell'articolo 666 del codice di procedura penale, 
innanzi al giudice delegato competente, che avvia il procedimento di cui all'articolo 40, comma 1-bis, 
del presente codice"» 

Dopo il comma 1, inserire il seguente: 

"1-bis. Al fine di assicurare la rapida realizzazione degli interventi di recupero, 
rifunzionalizzazione e valorizzazione di beni confiscati alla criminalità organizzata, non più finanziati 
con le risorse del PNRR, l'Agenzia nazionale per l'amministrazione e destinazione dei beni sequestrati 
e confiscati alla criminalità organizzata predispone e realizza atti e progetti aventi l'obiettivo di 
aumentare l'inclusione sociale, supportare la creazione di nuove opportunità di lavoro per i giovani e 
le persone a rischio esclusione, aumentare i presidi di legalità e sicurezza del territorio e creare nuove 
strutture per l'ospitalità, la mediazione e l'integrazione culturale.". 

 

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. (Istituzione del Fondo per il finanziamento, il recupero, nuova funzionalizzazione e 
valorizzazione dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata presenti su tutto il territorio 
nazionale) 

1. È istituito, presso il Ministero dell'interno, un Fondo, destinato al finanziamento di progetti 
che abbiano ad oggetto il riutilizzo dei beni immobili confiscati, da affidare agli enti e ai soggetti che 
il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 indica come soggetti e enti destinatari di tali beni, e che 
prevedano opere di demolizione e ricostruzione, di ristrutturazione e/o adeguamento dei medesimi 
beni, che potranno così essere restituiti alla collettività, e che abbiano anche caratteristiche coerenti 
con obiettivi di rigenerazione urbana e di risparmio energetico. 

2. Al Fondo di cui al comma 1 è destinata una dotazione pari a 90 milioni di euro per il 2024 e 
a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. 

3. Per la gestione del Fondo di cui al presente articolo il Ministero dell'interno si avvale della 
collaborazione dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata. 

4. La destinazione finale delle opere potrà essere di natura istituzionale, sociale o economica, 
con il vincolo di riutilizzare i proventi a scopi sociali e per reinserire quanto prodotto nel circuito della 
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legalità come previsto dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nell'ambito dello svolgimento 
delle prerogative legate alla missione e alle ragioni istitutive della medesima Agenzia, che prevede 
un'amministrazione dinamica ed efficiente dei patrimoni confiscati. 

5. I progetti di cui ai commi precedenti, tra i requisiti necessari per accedere al Fondo, devono 
garantire un'adeguata e proporzionata distribuzione sul territorio nazionale, al fine di garantire i 
finanziamenti anche per le regioni del nord Italia maggiormente colpite dalle infiltrazioni della 
criminalità organizzata. 

6. I finanziamenti di cui al presente articolo non sono cumulabili con altri finanziamenti 
destinati alle medesime finalità. 

7. Con decreto del Ministro dell'interno da adottarsi entro 30 giorni dall'approvazione delle 
presenti norme vengono definite le modalità e stabiliti i requisiti necessari ai progetti di cui al comma 
1 per accedere ai finanziamenti. 

8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 90 milioni di euro per il 2024 e a 100 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 si provvede a valere sui risparmi di spesa e le 
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente 
(SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro 30 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il 
Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i 
sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed 
eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 90 milioni di euro per 
l'anno 2024 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.» 

 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. - (Misure per il contrasto alla criminalità organizzata, per il potenziamento dell'Agenzia 
nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata e istituzione del Fondo per il finanziamento, il recupero, la nuova funzionalizzazione e 
valorizzazione dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata presenti su tutto il territorio 
nazionale) 

1. È autorizzata la spesa di 30 milioni annui a decorrere dall'anno 2025, al fine di: 

a) accelerare il processo di potenziamento dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata di cui all'articolo 113-bis del 
codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in attuazione delle finalità di cui alla 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, in coerenza con gli obiettivi di rafforzamento indicati dalla Strategia 
nazionale per la valorizzazione dei beni confiscati attraverso le politiche di coesione, approvata con 
delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 25 ottobre 2018, n. 53; 

b) promuovere, snellire e velocizzare le procedure di assegnazione, garantendo la piena 
accessibilità delle informazioni sui beni sequestrati e confiscati, con particolare attenzione alla 
collaborazione interistituzionale e di rapporto con gli enti locali, anche verificando l'effettiva e 
omogenea adozione dei piani strategici delle singole regioni; 

c) agevolare la conoscenza delle opportunità rappresentate dalla gestione dei beni confiscati 
presso l'opinione pubblica ed in particolare presso le amministrazioni locali ed il terzo settore, anche 
mediante la promozione di percorsi di partecipazione per i cittadini e di progettazione partecipata del 
terzo settore; 

d) promuovere l'inserimento della valorizzazione pubblica e sociale dei beni confiscati nei 
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documenti di programmazione economica e di coesione territoriale; 

e) assicurare trasparenza e partecipazione nella progettazione e nel monitoraggio nell'utilizzo 
delle risorse previste nella proposta di Piano nazionale di ripresa e resilienza Next Generation Eu, 
nonché per assicurare un migliore monitoraggio dell'utilizzo dei beni destinati, anche 
provvisoriamente, da parte dei soggetti destinatari; 

f) garantire l'efficienza della gestione successiva alla gestione e la garanzia occupazionale, per 
il rafforzamento della continuità occupazionale delle aziende sottoposte a sequestro per le quali sia 
stata riconosciuta una adeguata capacità economica; 

g) garantire all'Agenzia una sempre adeguata dotazione di personale e strumentale.  
2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 

2025 si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e 
dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 
dicembre 2015, n. 221. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero 
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il 
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di 
spesa o maggiori entrate pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.» 

 

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis.- (Misure per la piena fruizione e funzionalità dei beni confiscati alle mafie) 

1. Una quota non inferiore al 10 per cento delle somme confluenti nel Fondo Unico Giustizia è 
riservata a favorire la piena fruizione e funzionalità dei beni confiscati ed assegnati agli enti locali per 
iniziative inerenti il riuso a fini sociali dei beni confiscati alle mafie. 

 

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente: 

"Art. 7-bis. - (Rifinanziamento del Fondo dei beni confiscati alla mafia) 

1. All'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, dopo le parole: «dotazione di 2 milioni di euro per 
l'anno 2022» sono inserite le seguenti: «e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 
2027. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 
2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307." 


